
COMLINE DI SGURGOLA
 
Provincia di Frosinone 

Deliberazione del Consiglio Comunale 

Sessione: Straordinaria Seduta: in prima convocazione 

Verbale n. 61 del 07.12.2016 

OGGETTO: Approvazione Regolamento Mensa Scolastica 

L'anno Duemilasedici il giorno sette del mese di dicembre alle ore 17.3O e seguenti in 
Sgurgola e presso la "Sala della Cultura", il Consiglio Comunale convocato in seduta pubblica 
"aperta" dal Presidente con avvisi scritti a domicilio a termine dell'art. 50 del D. Lgs. 18 agosto 
2000, n . 267, si è ivi riunito. 

Per la trattazione del punto n 4 dell'O.d.G. risultano presenti i seguenti Consiglieri: 

Cognome Nome Presenti Assenti 
CORSI Antonio (Sindaco) X 
ANTONELLI Vincenzo X 
FORMAGGI Lucio Giuseppe X 
MOSCARELLI Katiuscia X 
MOSCARELLI Catia X 
PERFETTI Cataldo X 
PRONTI Oriana X 
FELINI Filippo X 
PACE Sandra X 
CORSI Massimo X 
COLICCffiA Claudio X 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio Dott. Filippo 
FELINI, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato 
in oggetto. 

Il Presidente nomina scrutatori i Consiglieri: Per la Maggioranza Pronti Oriana e Vincenzo 
Antonel1i, per la Minoranza Corsi Massimo. 

Partecipa il Segretario Comunale D.ssa Marianna CONDURRO con le funzioni previste dall'art. 
97, comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 



Relaziona la consigliera Catia Moscarelli sul quarto punto all'ordine del giorno. Illustra i punti del 
nuovo Regolamento Mensa scolastica ed i compiti della Commissione in particolare per quanto 
riguarda la fornitura delle derrate alimentare. e la coerenza del menù con quanto inizialmente 
concordato. Rispetto al testo proposto viene aggiunto che i controlli da parte della Commissione 
verranno effettuati "almeno" due volte al mese. Illustra, altresì, la composizione della 
Commissione. 
Interviene il Consigliere Colicchia Claudio il quale chiede al Segretario Comunale le motivazioni 
del Nuovo Regolamento Mensa scolastica. TI segretario Comunale spiega che le disposizioni in 
merito ai controlli sono state inserite a seguito di lamentele da parte di alcune mamme degli alunni 
della scuola. 
Interviene, altresì, il consigliere Pace Sandro, il quale inv;ita a verificare ulteriormente la legittimità 
di alcuni controlli da parte della Commissione. 
Il Presidente constatato che la discussione sul secondo punto iscritto all'ordine del giorno è esaurita, 
invita il Consiglio Comunale a procedere con la deliberazione. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udito l'intervento del ReIatore e degli altri Consiglieri intervenuti; 
Premesso che: 

con l'inizio dell' anno scolastico 201612017 è ripartito anche il servizio mensa che ha portato 
dei cambiamenti nell'organizzazione e nello svolgimento dello stesso; 
la disponibilità di un locale cucina nella sede della scuola Primaria permette 
l'organizzazione di un servizio che prevede la cottura dei pasti per tutti gli alunni e la 
successiva distribuzione nei rispettivi refettori; 
la disponibilità di un locale cucina nella sede della scuola dell'Infanzia permette 
l'organizzazione di un servizio che prevede la cottura dei pasti per tutti i bambini e la 
successiva distribuzione nei rispettivi refettori; 

Considerato che l'Amministrazione comunale intende avvalersi della collaborazione di una
 
Commissione mensa pensata come organo di collegamento fra l'utenza e l'amministrazione stessa
 
con finalità di verifica sull'andamento complessivo del servizio e di impulsi di miglioramento;
 
Dato atto che occorre pertanto procedere all'adozione di un Regolamento che disciplini la
 
composizione e il funzionamento della Conunissione Mensa;
 
Visto il testo di Regolamento comunale per il funzionamento della Commissione mensa, composto
 
da il. 6 (sei) articoli, che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale;
 
Acquisiti i pareri favorevoli sulla presente proposta di deliberazione del Responsabile del Servizio
 
Amministrativo in ordine alla regolarità tecrùca ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
 
267;
 
Visto il Testo Unico degli Enti Locali, D.lgs. 18/08/2000, n. 267;
 
Visto lo Statuto Comunale;
 
Con votazione favorevole alt'unanimità dei presenti
 

DELIBERA 

Per quanto in premesso esposto che si intende nel presente provvedimento integralmente 
richiamato e trascritto: 

•	 di approvare il nuovo "Regolamento Commissione mensa", composto da n. 6 (sei) articoli 
che, allegato alla presente, ne forma parte integrante e sostanziale. 

•	 di revocare il regolamento in vigore, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
5 del 7/03/2005, esecutiva ai sensi di legge, ed ad ogni altra disposizione amministrativa in 
contrasto con la presente di incaricare il Responsabile del Servizio Amministrativi per tutti 
gli atti necessari e conseguenti la presente deliberazione; 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

su invito del Presidente con separata votazione resa con esito favorevole alI'unanimità dei presenti, 

DELIBERA 

di dichiarare, ai sensi del 40 comma, dell'art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 



COMUNE DI SGURGOLA
 
Provincia di Frosinone 

REGOLAMENTO COMMISSIONE MENSA
 

Approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.ll del ~ ~ - y J. .J.. al b 



ART. 1 -ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE
 

1. TI comune di Sgurgola istituisce la COMMISSIONE MENSA nello spirito di collaborazione 
con i cittadini e al fine di assicurare la massima trasparenza nella gestione di un servizio di 
fondamentale importanza per la comunità amministrata. 

ART. 2 - COMPITI DELLA COMMISSIONE 

1. I compiti della Commissione Mensa, nell'ambito della refezione scolastica c nell'interesse
 
dell 'utenza, sono:
 
a) formula proposte in merito a:
 

modifiche del menù in base a motivate esigenze di interesse generale. Le variazioni 
dovranno poi essere approvate dai responsabili competenti deIl'U.L.S.S. territoriale; 
progetti migliorativi in relazione a locali e strutture in cui si attua la refezione scolastica, al 
fine di creare ambienti adatti alla consumazione del pranzo, visto come momento di 
piacevole scambio nei rapporti tra bambini, in un contesto di altrettanto piacevole rapporto 
con il cibo; 
tempi e modalità della distribuzione; 
iniziative culturali di educazione alimentare in collaborazione con la scuola e 
l'Amministrazione comunale, dirette ad alunni, insegnanti, genitori e personale delle mense; 

b) verifica che la qualità e la quantità dei pasti corrisponda a quanto previsto dal menù;
 
c) verifica la qualità delle forniture alimentari, e le modalità di preparazione di cibi , secondo quanto
 
previsto nelle tabelle alimentari e nelle articolazioni del menù;
 
d) verifica la coerenza tra menù approvato e menù effettivamente preparato, fatti salvi i
 
cambiamenti dovuti a causa di forza maggiore;
 
2. La Commissione Mensa opererà, secondo i compiti e gli scopi sopra indicati, nelle mense delle
 
seguenti strutture: Scuola dell ' Infanzia, Scuola Primaria.
 

ART.3 - COMPONENTI DELLA COMMISSIONE 
La Commissione è composta da 5 membri così distinti: 

1 rappresentanti dei genitori di bambini frequentanti la scuola dell'infanzia; 
1 rappresentante dei genitori di bambini frequentanti la Scuola primaria; 

Tali membri saranno nominati secondo le modalità che i Consigli di Circolo o di Istituto 
riterranno più idonee fra i genitori i cui figli usufruiscono del servizio di refezione; 

1 rappresentante del corpo docente della Scuola dell' Infanzia; 
1 rappresentanti del corpo docente della Scuola Primaria; 

Tali membri saranno nominati secondo le modalità che le Direzioni Scolastiche riterranno più 
funzionali; 

dal Responsabile del Servizio Amministrativo; 
Partecipa alle riunioni della Commissione l'Assessore all'Istruzione o da persona delegata; 

ART. 4 - INSEDIAMENTO DELLA COMMISSIONE 
1. La Commissione Mensa si considererà regolarmente costituita nel momento in cui, il 
Responsabile del Servizio, avrà acquisto le comunicazioni di nomina da parte della Direzione 
dell'Istituto Comprensivo 2 di Anagni. 
2. La Commissione, di norma, si riunisce con cadenza almeno bimestrale; altre riunioni potranno 
convocate su iniziativa del Presidente o su richiesta di almeno 3 membri. 
3. La prima riunione viene convocata dal Responsabile del Servizio entro 15 giorni dal reccpimento 
delle nomine, le successive dal Presidente della Commissione. 
4. Le riunioni della Commissione devono essere convocate a cura del Presidente, mediante lettera 
scritta, trasmessa almeno cinque giorni prima della data prevista; la trasmissione può essere 
effettuata via fax o e-mail. 



5. Le riunioni della Commissione Mensa sono valide con la presenza del 50% dci componenti in 
carica. 

ART. 5 - ORGANI DELLA COMMISSIONE 

1. Gli organi della Commissione sono: 
Il Presidente: viene nominato all'interno della commissione nel corso della prima riunione. 
Il Presidente convocherà e presiederà le sedute della commiss ione mensa. 
Il Segretario: Le funzioni di segretario sono svolte dal responsabile del servizio, con le 
seguenti mansioni: 

a) redigere verbali delle sedute;
 
b) fornire ai componenti documenti ed informazioni, nel rispetto della normativa vigente,
 
riguardanti gli argomenti all'ordine del giorno.
 

ART. 6 - MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEL LAVORO DELLA COMMISSIONE 
Per l'attività della C. M., che può svolgersi nei refettori dove è consumato il pasto, nella cucina 

dove il pasto è preparato e nei locali di inunagazzinamento, il Comune metterà a disposizione un 
idoneo locale per la redazione del verbale. I componenti la CM non necessitano del Libretto di 
Idoneità Sanitaria né devono esibire certificati medici di qualsiasi natura, in quanto la loro attività 
deve essere limitata alla semplice osservazione, evitando qualsiasi tipo di manipolazione degli 
alimenti e dei contenitori . 

Il controllo ai refettori e alla cucina non richiede di essere preannunciato. 
A) Controllo nei refettori 

I componenti la C. M. possono, anche singolarmente, accedere ai refettori e consumare, in 
tavolo separato dai bambini, campioni del pasto del giorno. Essendo il controllo della CM saltuario 
e non preannunciato, non possono essere previsti pasti in più e pertanto potrà essere distribuito solo 
un assaggio alla ultimazione della distribuzione del pasto . Il giudizio sulle caratteristiche del cibo 
dovrà essere naturalmente il più possibile oggettivo e non secondo i gusti personali. 

II controllo della C. M. può essere rivolto anche allo stato dei locali e al personale addetto alla 
distribuzione verificando che quest'ultimo osservi tutte le prescrizioni inerenti l'igiene personale . 

Ogni eventuale osservazione sullo stato dei locali e del personale addetto alla distribuzione 
dovrà essere oggetto del verbale e segnalata direttamente al responsabile del servizio del Comune, 
evitando qualsiasi tipo di intervento diretto sul personale. 
B) Controllo nella cucina 

All'ingresso della cucina i componenti la CM verranno muniti di camici e cuffie monouso . Qui 
potranno assistere alla preparazione dei pasti, controllare la qualità delle derrate utilizzate, evitando 
di toccare stoviglie, alimenti, attrezzature e loro funzionamento. 

Anche nella cucina la C. M. può controllare la pulizia e l'igiene dei locali e delle attrezzature 
nonché accertare che il personale si comporti in maniera adeguata alle norme prescritte, inviando 
eventuali osservazioni al Sindaco. 

Sono consentite almeno n. 2(due) visite mensili, fatti salvi casi di comprovata necessità ed 
urgenza. 

Durante i sopralluoghi non deve esserci alcun contatto diretto con il personale addetto e non può 
essere rivolta alcuna osservazione ad esso; per gli assaggi ci si deve rivolgere al responsabile della 
cucina. 

Per ogni sopralluogo deve essere compilata l'apposita scheda (AlI. A) in ogni sua parte, firmata 
e consegnata al Dirigente scolastico e all 'Ufficio comunale competente. 



(Allegato A) 

FUNZIONAMENTO MENSA SCOLASTICA DEL COMUNE DI SGURGOLA 
SCHEDA DI RILEVAZIONE 

Scuola data .- - - - - - ._- - - - - --- -----------­
Menù del giorno _ 

Rispetto del menù previsto: Sì ..
 

No" perché _
 

Osservazioni relative a:
 
1. QUANTITA'del cibo .. _ 

2. DISTRIBUZIONE _
 

3. ALTRO di diretta osservazione: _ 

I COMPONENTI LA COMMISSIONE MENSA: 
Nome e Cognome di chi effettua il sopralluogo 

Sgurgola, lì __. _ 
Firma di chi effettua il sopralluogo 



----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Letto approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
 
F.to (Dott. Filippo Felini) F.to Dott.ssa Marianna Condurro
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Numero 1-7-9 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata in data odierna, ai sensi 
dell'art. 32, comma 1 della legge 69/2009 nel sito internet del Comune - Sezione Albo 
Pretorio on-llne e vi resterà perqulndicl giorni consecutivi, così come previsto dall'art. 
124, comma 2 del D. Lgs. 267/2000. 

11 '4 OIC. 2010Sgurgola, Iì _ 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Marianna Condurro 

Per copia conforme all'originale, per uso amministrativo. 

Sgurgola, lì D 1- ,.{ 1- il. 01 ( 

immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 134 comma 4 D. Lgs 267/2000 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Marianna Condurro 


